
Aprile 1971 

UN MODELLO DI AUSILIO DECISIONALE PER L’ATTIVITÀ DI 
RICERCA E SVILUPPO 1 

 

1) Introduzione  

In una precedente nota è stata fatta un’analisi della situazione attuale dei nostri pro-
grammi di ricerca. Ciascun programma era stato caratterizzato da vari punti di vista:  

- fase della ricerca (di base, applicata, di sviluppo); 

- orientamento della ricerca (innovativo, non innovativo);  

- strategia della ricerca (preventiva, difensiva, offensiva);  

- temi della ricerca;  

- costo della ricerca.  

Dall'analisi era stata messa in evidenza una certa sperequazione della ripartizione delle 
ricerche tra i vari tipi di caratterizzazione.  

Detta analisi può essere considerata un punto di partenza per una pianificazione dei 
programmi di ricerca per il futuro. 

Scopo della presente nota è illustrare un modello che sia d’aiuto nel decidere come e-
ventualmente spostare l'enfasi da un programma di ricerca ad un altro e come in gene-
rale distribuire le risorse da dedicare alle ricerche tra le varie proposte.  

Il modello cerca di mettere in correlazione gli obiettivi generali dell'attività industriale, 
con le caratteristiche sopra elencate dei programmi di ricerca.  

Dette caratteristiche sono di tipo generale in quanto si applicano a ricerche per qualsia-
si prodotto. Accanto ad esse si può aggiungere una caratterizzazione più specifica, per 
ogni campo di attività. Il modello in questione (MADAR = Modello di Ausilio alle De-
cisioni per Attività di Ricerca), viene qui illustrato per il caso dell'Energia Nucleare.  

Oltre alla caratterizzazione generica sopra detta, vengono definiti in modo specifico per 
l'Energia Nucleare:  

- gli obbiettivo FIAT nel settore;  

- una strategia tecnologica per raggiungere detti obbiettivi;  

- temi specifici di ricerca.  

Per applicare il modello ad altri settori è pertanto necessario definire detti elementi 
specifici.  
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2) Obbiettivi, strategia e temi dell'energia nucleare  

Il primo passo è elencare gli obbiettivi presi in considerazione per lo sviluppo dell'atti-
vità FIAT nel settore nucleare.  

Il secondo passo è delineare le possibili strategie tecnologiche per il raggiungimento 
degli obbiettivi. Infine si riassumono i temi di lavoro che raggruppano le attività in cor-
so e quelle previste per il futuro.  

3) MADAR  

Il concetto alla base del modello decisionale MAR è piuttosto semplice:  

- si parte costruendo una matrice obbiettivi - strategia tecnologica (tabella 1). Gli ele-
menti della matrice rappresentano l'importanza di una data componente della stra-
tegia (ad es. la t5 ) per la realizzazione di un dato obbiettivo (ad es. NB). Detta im-
portanza è espressa da un numero minore di 1. La somma, per un dato obbiettivo, 
dell'importanza di tutte le componenti della strategia deve essere uguale a 1.  
La determinazione dei valori numerici, è puramente qualitativa e può venire fatta 
da una persona (in tal caso rappresenta il parere di detta persona) o essere la media 
di pareri espressi da più persone.  
Se ad ogni obiettivo si assegna un “peso” che ne rappresenti l'importanza rispetto 
agli altri (la somma dei “pesi” su tutti gli obbiettivi deve essere uguale a 1), si può 
determinare il “peso” relativo di una data componente della strategia rispetto alle 
altre. Basta moltiplicare il peso di ogni obbiettivo per il valore corrispondente di 
importanza di una data strategia (ad es. la t2 ), e sommare i risultati su tutti gli 
obbiettivi. Indicando con aij l'elemento di matrice che rappresenta l'importanza 
della componente tj della strategia per l'obbiettivo Ni, e con pNi il peso dell'obiettivo 
Ni, si ha che data la definizione, il peso pt della compoente della strategia tj è:  
 
                                           ptj  =  �i pNi aij 

 
La somma dei pesi ptj su tutte le componenti della strategia risulta pure uguale ad 1:  
 
                                                         �j  ptj  = 1  

 

- si può ora procedere alla costruzione di un’analoga matrice che correli le compo-
nenti della strategia tecnologica con i temi generali di ricerca. Gli elementi della ma-
trice, di cui si da un esempio in tabella 2, rappresentano l’importanza di un dato 
tema rispetto agli altri temi per realizzare una data componente della strategia. Da-
to il peso di ogni componente della strategia ricavata da tab.1, si può ora ottenere il 
peso per ogni tema, con lo stesso procedimento prima illustrato; 

- a questo punto si può confrontare se la situazione corrente delle ricerche, raggrup-
pate per tema è coerente o meno con il peso desiderato per ogni tema come indicato 
appunto dall'analisi di tab. 2. Si tratta di riportare per ogni tema generale, il numero 
di ricerche in corso che si riferiscono a detto tema, ripartite a secondo del costo dei 
programmi. La somma del costo dei programmi di ricerca per ogni tema, da il peso 
“relativo” di detto tema (si può ricavare un peso normalizzato in modo che la som-
ma di essi su tutti i temi risulti uguale a 1 rapportando il peso relativo alla somma 
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del costo di tutti i programmi di ricerca), che rappresenta quindi il peso effettivo del 
tema, come dedotto dal programma dì ricerche in corso. Detto peso può essere con-
frontato con quello desiderato e trarne indicazioni per azioni di aggiustamento suc-
cessivo nella scelta dei programmi di ricerca (ridurne alcuni, aumentarne altri);  

- la procedura può essere ripetuta prendendo un'altra caratteristica delle ricerche - ad 
esempio l'orientamento - e costruire la matrice strategia tecnologica-orientamento 
(cfr. tab. 4, per il caso nucleare). Anche in questo caso si procede poi confrontando i 
pesi desiderati per i vari orientamenti delle ricerche con quelli effettivi, basati sui 
costi dei programmi in atto;  

- in tabella 6 la procedura è ripetuta confrontando la strategia tecnologica specifica 
con la strategia generale delle ricerche; 

- in tabella 8 il procedimento è ripetuto confrontando strategia tecnologica con le fasi 
della ricerca.  

4) Conclusioni  

Il modello sopra esposto vuole solo essere un ausilio qualitativo, malgrado il suo aspet-
to quantitativo, all’attività decisionale nel campo delle ricerche. 

Il modello può essere facilmente inserito in un calcolatore e tra i vari usi si possono ci-
tare i seguenti:  

- controllo periodico della rispondenza dei programmi di ricerca agli obiettivi stabili-
ti. Ogni dato periodo, ad es. ogni mese, vengono forniti al calcolatore i dati contabili 
sulla spesa (personale, materiali, impegni) incorsa nel periodo per ciascun pro-
gramma di ricerca. Si possono ricavare i pesi effettivi, per ogni fattore caratteristico 
della ricerca, del periodo e cumulativi e paragonali con quelli desiderati (che corri-
spondono a un prefissato valore del peso degli obbiettivi). Si può anche dai pesi ef-
fettivi delle caratteristiche di ricerca ricavare i pesi effettivi corrispondenti per gli 
obiettivi e confrontarli con i pesi desiderati degli obiettivi;  

- ausilio alla decisione se dare il via o meno ad un nuovo programma di ricerca pro-
posto, esaminando lo spostamento che esso darebbe ai pesi effettivi;  

- esame dell'effetto sui programmi di ricerca della introduzione di nuovi obbiettivi, o 
della variazione nei pesi degli obbiettivi correnti,  
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